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 RELAZIONE DEL PRESIDENTE ALLEGATA AL BILANCIO 

D’ESERCIZIO 2013  

 

 Avendo a riferimento il combinato disposto dell'art. 9 e dell’art. 40, comma 9, 

dello Statuto Federale, il Comitato Regionale Veneto ha predisposto il Conto 

Consuntivo 2013 da sottoporre all’approvazione del Commissario Straordinario.  

 

Il Conto Economico 2013 si chiude con entrate pari € 411.566,10 e con costi 

pari a € 414.331,09,  con conseguente perdita di esercizio pari a € 2.764,99  che 

determina un avanzo di gestione di € 1.777,02. 

  

Tali dati vengono confermati se si esamina lo stato patrimoniale che registra un 

attivo pari a € 114.673,34  e un passivo pari a 117.438,33.  

 

L’avanzo di gestione dell’anno 2014 viene determinato da: 

  

Avanzo di gestione anno 2013  €  4.542,01  

Perdita di esercizio anno 2013     €  2.764,99 

 

AVANZO DI GESTIONE 2014  € 1.777,02  

 

Va, inoltre, sottolineato che per l'anno 2013: 

 

-  il tesseramento cavalieri si attesta a quota 10.115 patenti  

     (comprensive di n. 1026 patenti scolastiche e n. 1.723 patenti club)  

 ( anno 2012  totali n. 11.025 di cui n. 1.019 patenti scolastiche e n.1.548 patenti 

  club); 
- i Circoli  Affiliati/Aggregati sono n. 149  (anno 2012 n. 159); 

- i cavalli inseriti nei ruoli federali  sono n.  2.487 di cui nuove inserimenti n. 357 e 

n. 2.130  rinnovi  

(anno 2012 totali n. 2.641 di cui n. 349 nuove iscrizioni e n. 2.292 rinnovi ).  

 

Per l'anno 2013 il costo del personale, computato sulla base del  tornello 

virtuale obbligatorio,  è pari  ad  € 143.655,50,  ammontare comprensivo del T.F.R. 
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(accantonato nel Conto Entrate del Comitato Regionale ed oggetto di prossima 

trasmissione alla F.I.S.E)  nonché dei buoni pasto dei dipendenti ammontanti ad € 

4.224,50. 

 

Dallo stato patrimoniale non  si rileva alcun  credito al 31.12.2013  a favore  

del Comitato Regionale Veneto; per contro, dal medesimo stato patrimoniale si 

rilevano  debiti del Comitato Regionale Veneto al 31.12.2013 per l’importo 

 € 110.904,43, derivanti da impegni di spesa deliberati dal Consiglio ed in 

corso di adempimento: tali oneri passivi saranno puntualmente  riportati nel bilancio 

2014.                                                                             

Devesi rilevare che il bilancio previsionale 2013 del Comitato Regionale 

Veneto - redatto in via cautelativa e secondo l'oculata gestione e diligenza del bonus 

pater familias in considerazione del periodo di particolare crisi che vedeva e vede 

coinvolti  molti settori dell'intero paese - aveva previsto minori entrate rispetto 

all'anno 2012 (chiuso con entrate pari a € 422.500,00); in detto bilancio di previsione 

era stato indicato in € 325.000,00 il totale delle entrate di competenza 2013, con una 

di differenza in minus di € 97.500,00 e conseguente diminuzione percentuale di oltre 

il 23% rispetto all'anno 2012. 

 

Rispetto a tale  previsione cautelativa in flessione delle entrate 2013,  il 

bilancio consuntivo 2013 registra, invece, la sostanziale  (-2,6%) tenuta delle voci 

in entrata del Comitato Regionale Veneto rispetto all'anno 2012 e chiude con un 

totale entrate di € 411.566,10 con oltre € 86.566,10  in aumento  rispetto all'importo 

del bilancio previsionale 2013, si é detto di € 325.000,00. 

 

In considerazione che il budget 2014 attribuito al Comitato Regionale Veneto, 

pari ad € 136.754,48, é stato - secondo quanto indicato  nelle linee guida della nota 

del Commissario Straordinario - conteggiato avendo a riferimento il dato cautelativo 

del bilancio previsionale 2013, si indica la necessità di adeguamento di detto budget 

in considerazione del dato conclusivo 2013 ottenuto dalla Regione Veneto. 

 

Tale adeguamento risulta indispensabile in riferimento alla mole di attività 

nelle diverse discipline svolta dal Comitato Regionale Veneto ed al fine per poter 

mantenere lo standard qualitativo tecnico-sportivo anche in riferimento ai programmi 

attuati sin dall'inizio del 2013 specificamente rivolti alla promozione con il Progetto 

FiseVeneto "Il Pony nella scuola", condiviso dalla Regione Veneto e dall'Istituto 

Regionale Scolastico Veneto, e con i programmi rivolti all'attività giovanile (Progetto 

Giovani S.O., Progetto Giovani Dressage, Progetto Giovani Completo, Trofeo 
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Emergenti S.O., Trofeo Club,  stages per i nostri giovani atleti in molte discipline, ivi 

comprese volteggio e reining). 

 

La prosecuzione ed il puntuale svolgimento di tale progettualità  è senza 

margine di incertezza alcuno conditio sine qua non per la crescita del movimento 

equestre veneto. 

 

Con le esigue risorse di budget ad oggi attribuite al Comitato Regionale  risulta 

penalizzata l'attività sportiva in regione che, con i risultati sportivi conseguiti nel 

2013 (oro nella Coppa dei Giovani a Piazza di Siena, oro nella Coppa delle Regioni 

under 21 a Fieracavalli, oro nella Coppa delle Regioni nel Dressage, per citare le 

principali), ha obiettivamente e concretamente dimostrato che una corretta 

progettualità tecnico-sportiva nell'ambito dell'attività giovanile di base e di vertice 

con stages e progetti nelle varie discipline conduce a risultati prestigiosi e alla 

crescita di tutto il movimento equestre. 

 

Devesi, da ultimo, segnalare che l'attività di controllo eseguita per l'anno 2012 

su richiesta dell'organo commissariale dalla società Pricewaterhouse ha evidenziato 

la correttezza e puntualità della gestione amministrativo-contabile del Comitato 

Regionale Veneto. 

 

Padova, 24 febbraio 2014 

 

         


